
In considerazione dell’emergenza sanitaria che sta attraversando il Paese, la Cassa di Previdenza 
Dottori Commercialisti si è attivata adottando alcuni provvedimenti di urgenza, al fine di venire 
incontro alle obiettive difficoltà dei propri iscritti in questo particolare momento. 

Si riepilogano di seguito i principali provvedimenti assunti; si ricordano altresì, anche gli interventi 
statutari, sempre richiedibili in condizioni di necessità. 

RINVIO TERMINI 

Sono sospesi i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali in 
scadenza nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 30 aprile 2020. Non si darà luogo al rimborso di 
quanto eventualmente versato. Rimane salva la facoltà degli iscritti di procedere comunque ad 
effettuare gli adempimenti oggetto di sospensione. La modalità di versamento della contribuzione 
sospesa sarà comunicata successivamente. 

Sono inoltre sospesi, in materia di ricorsi amministrativi, i termini di cui all’art. 57 e ss del 
Regolamento Unitario dal 23 febbraio al 30 aprile e il relativo avvio è differito alla fine del predetto 
periodo fatte salve ulteriori proroghe. 

Si ricorda che è prorogata al 30 aprile la scadenza prevista per i bandi per l’ottenimento di borse 
di studio, contributi per spese di ospitalità in case di riposo e fondi a sostegno dei Dottori 
Commercialisti. 

POLIZZA SANITARIA – CONSULENZA MEDICA E PSICOLOGICA 

La polizza sanitaria che la Cassa dei Dottori Commercialisti, tramite Reale Mutua Assicurazioni, 
mette gratuitamente a disposizione di tutti gli associati e che prevede la copertura di grandi 
eventi morbosi, comprende anche eventuali spese sanitarie legate alla infezione da Covid-19, 
salvo che le stesse non siano sostenute dal Servizio Sanitario Nazionale, come risulta al momento. 

A questo proposito Reale Mutua ha messo, inoltre, a disposizione il Numero Verde 800 084 800 per 
chi chiama dall’Italia e 011.4389107 accessibile dall’estero per parlare direttamente con un medico 
consulente, che potrà fornire informazioni e approfondimenti sul Coronavirus e le relative 
precauzioni da prendere. 

Digitando lo stesso numero, oltre al consulto medico, sarà disponibile un servizio di consulenza 
psicologica gratuita attraverso il quale si potrà richiedere un aiuto psicologico telefonico ad uno 
specialista in psicoterapia dell'emergenza. 

INTERVENTO ECONOMICO IN CASO DI BISOGNO 

Con l’occasione si ricorda che è sempre possibile richiedere alla Cassa un contributo economico in 
caso di bisogno. 

Tale intervento si sostanzia in un contributo che riconosciuto al verificarsi di condizioni particolari 
quali: 

 eventi straordinari dovuti a caso fortuito o forza maggiore con rilevante incidenza sul 
bilancio familiare; 

 interruzione dell’attività professionale per almeno 3 mesi a causa di malattia o infortunio; 



 decesso dell’iscritto o del pensionato che ha determinato gravi difficoltà economiche al 
coniuge o ai figli superstiti. 

Preso atto del fatto che la nostra Categoria non è ricompresa nelle fattispecie di sostegno contemplate 
nel DL 17 marzo 2020 n.18, il CdA della Cassa sta valutando quali provvedimenti adottare in sostegno 
dei Colleghi in comprovate situazioni di necessità. 

Le eventuali prossime decisioni saranno oggetto di specifica informativa, non appena assunte.  

Situazioni di particolare esigenza o criticità, potranno comunque essere rese note all’Ente che le 
prenderà in debita considerazione.  

 

IN OGNI CASO, AI SENSI DELL’ART. 48 DEL REGOLAMENTO UNITARIO, 
IN CASI NON RIENTRANTI NELLE CONDIZIONI SOPRA DESCRITTE, IL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE PUÒ COMUNQUE DISPORRE UN 
INTERVENTO ECONOMICO 

I colleghi che avessero necessità di contattare l’Ente per ragioni di urgenza, potranno farlo, dal 9 
marzo fino a nuova comunicazione, esclusivamente in modalità telematica. 

Tutti gli iscritti che ne avessero necessità sono quindi invitati a utilizzare uno dei seguenti canali: 

 servizio online PAT (Prenotazione Assistenza Telefonica), disponibile all’interno dell’area 
riservata del sito (sezione “Consulenza”); 

 pec: servizio.supporto@pec.cnpadc.it. 

La Cassa, nei tempi tecnici necessari, procederà a ricontattare telefonicamente chi ne ha fatto 
richiesta. In questo caso comparirà “numero privato”. Si prega quindi di rispondere alla chiamata. 

 


